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XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B

15 Ottobre 2006

«Và, vendi quello che hai e dàllo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; 

poi vieni e seguimi»!
PER CELEBRARE…

· «Chi può salvarsi?». La domanda che angoscia i discepoli offre a Gesù la possibilità di una grande rivelazione: l’uomo da solo non può salvarsi; nemmeno i ricchi con tutti i loro beni possono comperare la vita eterna. Anzi, proprio questa ricchezza rischia di essere un ostacolo e un impedimento. “Capire”: questo è sapienza Al fallimentare incontro del ricco con Gesù, infatti, si contrappone la figura di Salomone, che ha ottenuto la sapienza perché l’ha invocata con umiltà. Sullo stesso stile si colloca la nostra richiesta al Signore, perché ci doni la sapienza del cuore. Il successo dell’incontro, dunque, sta nella disponibilità all’ascolto della Parola di Dio: prendendo sul serio la sua rivelazione, il fedele comprende che solo nel fiducioso abbandono al seguito di Gesù sta la possibilità di essere salvati.
· Salvezza e ricchezza sono alternative? Ci può essere una sapienza anche nella ricchezza? L’uomo ricco del Vangelo non riesce a trovarla perché considera i suoi beni un valore assoluto e irrinunciabile. Diverso è l’atteggiamento di Salomone evocato nella Prima Lettura, che ha cercato la sapienza e ha ottenuto anche la ricchezza.
· Vi è nell’uomo un ineludibile bisogno di vita, di pienezza, di felicità. Il saggio è colui che trova modo di rispondere a questa domanda, che la maggior parte delle persone non sa neppure mettere a tema e a cui risponde di fatto con una ricerca spesso ossessiva di sempre nuovi effimeri piaceri. La Parola di oggi ci invita a collocarci nell’atteggiamento giusto per discernere anzitutto qual è la vera sapienza e per indicarci poi come riceverla; sì, perché essa è dono, il dono di una Persona che ci ama infinitamente.

· Nell’Antico Testamento la sapienza era stata individuata in un progressivo crescendo da realtà esteriori a beni spirituali. Essa era stata poi personificata, alle soglie del Nuovo Testamento, come colei che «pone le sue delizie tra i figli dell’uomo» (cfr. Pr 8,31), ma è in Gesù che essa ci svela pienamente il suo volto. E Gesù chiama ciascuno valorizzando l’impegno che ha posto nel ricercare il bene. Sta a noi non fermarci, non lasciarci ingannare dalle false ricchezze, non indietreggiare davanti alle sue esigenze. Se ci chiede con imperativi incalzanti di lasciare tutto per lui, dobbiamo avere il coraggio di farlo e di rinnovare continuamente questa scelta, perché non potremo più essere felici se avremo allontanato i nostri passi da Lui. Tutte le false e presunte ricchezze non potranno mai reggere il confronto con la sua povertà, né saziare la nostra fame di amore, di verità, di bellezza. Il suo sguardo continuerà a seguirci, silenziosamente, con un rispetto infinito della nostra libertà, e non si darà pace, finché noi non avremo trovato in lui la nostra pace.
· Le orazioni si ritrovano nella linea delle Letture pur adottando diversi linguaggi. La sapienza richiesta è modulata dalla prima colletta come «grazia» e «paterno aiuto» del Signore, mentre il frutto della promessa è precisato come «il passaggio alla gloria del cielo» (sulle offerte) e il dono di «comunicare alla sua (= di Cristo) stessa vita» (dopo la comunione). La seconda colletta si richiama esplicitamente alla Seconda Lettura ponendo la Parola di Dio accolta nel cuore all’origine del dono della sapienza; alla sua luce le ricchezze e più in genere «le cose terrene» trovano significato in relazione alle «cose eterne», nella logica della povertà del regno di Dio.

· In riferimento alla Liturgia della Parola sarà opportuno (laddove purtroppo ciò non avviene ordinariamente ogni Domenica, che è la Pasqua sella settimana!!!) portare in processione l’Evangeliario (attenzione: non il Lezionario!!!) con ceri e incenso… come di consueto.
· In riferimento alla pagina evangelica oggi si potrebbe mettere in risalto il tema dell’uso e della condivisione dei beni. Potrebbe essere illustrato brevemente (ovviamente non durante l’omelia!!!) un progetto di promozione e sviluppo a cui sia la Parrocchia che singole persone già partecipano o potrebbero partecipare; eventualmente del materiale informativo potrà essere messo a disposizione; le offerte raccolte potranno essere destinate a una concreta iniziativa di condivisione, possibilmente non episodica ma inserita in un progetto.
CANTI

Introito: Volgete gli occhi (DDML); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP).

Presentazione dei doni: Canto a te (In cerca d’autore); Io amo te, Signore (Cristo è risorto); Se m’accogli (NcdP).

Comunione: Se vuoi (Sulla tua parola); Gustate e vedete (Pane di vita nuova); E sono solo un uomo (In cerca d’autore).

Ringraziamento: Io sarò con te (Chi ci separerà dall’amore di Cristo?).

Congedo: Sulla tua parola per sempre (Sulla tua parola); Scoprirai (Il senso della vita); Dove tu vorrai (Beati noi giovani).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXVIII Domenica del Tempo Ordinario.

La vita ha innumerevoli beni e può offrire inestimabili ricchezze. Salomone e il giovane ricco sono due figure a confronto, due esperienze parallele, due risposte opposte che la Liturgia ordina ci presenta. Entrambi avevano beni, entrambi sapevano apprezzarli. Salomone è pronto a lasciarli da parte per un bene maggiore: la Sapienza. Ma proprio per questo gli viene poi donato tutto quello a cui era pronto a rinunciare: l’avrebbe goduto senza l’attaccamento del cuore e non avrebbe ostacolato il disegno di salvezza. Salomone ci insegna a fare una scala di valori, a sapere, a conoscere e ad essere in grado di scegliere ciò che ha priorità nella nostra vita, ovvero che è essenziale. Solo questo deve essere chiesto, perseguito, ricercato con tenacia… invochiamo con tutto il cuore questo dono dall Spirito Santo.
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SALUTO
C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa Eucaristia purifichiamo i nostri cuori dal peccato che intralcia il nostro cammino verso la vera felicità, rendendoci ricchi e gonfi delle cose terrene. Invochiamo, piuttosto, la Misericordia del Padre perché ci renda partecipi di quella ricchezza che mai si esaurisce, né si consuma, perché possiamo ottenere la Sapienza del Cuore per aderire sinceramente al Verbo della Vita e seguire i suoi insegnamenti.
· Signore, Padre buono, tu ci indichi nel tuo Figlio la via per la vita eterna: [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Sapienza incarnata, tu ci inviti a lasciare tutto e a seguiti per trovare la vera felicità: [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Fuoco di Carità, tu accresci in noi la Sapienza del cuore con il fuoco della Parola di salvezza: [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Dio, nostro Padre, che scruti i sentimenti e i pensieri dell'uomo, non c'è creatura che possa nascondersi davanti a te; penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola, perché alla luce della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Il tema delle ricchezze terrene scandisce la Parola di Dio di questa celebrazione. Esse possono essere una benedizione per la nostra vita, oppure rappresentare un pericolo per la nostra salvezza eterna. Al di là del possedere o non possedere, il Signore Gesù ci indica la strada evangelica del distacco dai beni di questo mondo per partecipare alle ricchezze infinite del Regno.
PRIMA LETTURA: Sap 7,7-11
Al confronto della sapienza stimai un nulla la ricchezza.     
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 89
Rit.  Donaci, o Dio, la sapienza del cuore.
Insegnaci, Signore, a contare i nostri giorni 

e giungeremo alla sapienza del cuore. 

Volgiti, Signore; fino a quando? 

Muoviti a pietà dei tuoi servi.
Saziaci al mattino con la tua grazia: 

esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 

Rendici la gioia per i giorni di afflizione, 

per gli anni in cui abbiamo visto la sventura.
Si manifesti ai tuoi servi la tua opera 

e la tua gloria ai loro figli. 

Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio: 

rafforza per noi l'opera delle nostre mani, 

l'opera delle nostre mani rafforza.
SECONDA LETTURA: Eb 4,12-13
La parola di Dio scruta i sentimenti e i pensieri del cuore.
[image: image4.png]



CANTO AL VANGELO: cfr. Ef 1,17-18
Alleluia, alleluia.

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo

ci conceda lo spirito di sapienza

perché possiamo conoscere 

qual è la speranza della nostra chiamata.
Alleluia.

VANGELO: Mc 10,17-30
Vendi quello che hai,  poi vieni e seguimi.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, siamo invitati da Gesù a seguirlo. Chiediamo al Signore di aiutarci a far sì che le ricchezze non ostacolino il nostro cammino e quello dei nostri fratelli. E preghiamo per chi soffre per la mancanza di beni terreni e vive nella miseria.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Maestro buono, donaci la Sapienza del cuore!
1. La tua Chiesa è chiamata a testimoniare la povertà evangelica. Perché sia capace di discernere i pericoli della ricchezza e non si lasci abbagliare dai beni che appesantiscono il cuore, ti preghiamo.
2. La Chiesa italiana, riunita a Verona il suo IV Congresso ecclesiale, sappia riscoprirsi “testimone di te, speranza del mondo” per annunciare a tutti gli uomini della terra che tu sei l’Amore, ti preghiamo.
3. Chiami i tuoi figli, rinati nel Battesimo, a seguirti per le strade della vita. Perché ricerchino la sapienza del cuore per essere capaci di lasciare tutto pur di acquistare i veri beni spirituali, ti preghiamo.

4. Nel mondo sono ancora tanti che muoiono di fame, di freddo, che non hanno una casa o un lavoro. Perché chi possiede delle ricchezze sappia essere solidale con chi è nel bisogno, ti preghiamo.

5. Abbiamo ascoltato la tua Parola che ci invita a scegliere ciò che veramente conta. Perché viviamo nella serena fiducia della provvidenza del Padre che nulla fa mancare a coloro che ama e che credono in lui, ti preghiamo.

6. Alla fine della vita lasceremo tutto ciò che abbiamo accumulato sulla terra. Perché ci preoccupiamo di farci un tesoro che valga per la vita eterna, ti preghiamo.
C – Signore Gesù, insegnaci la vera povertà che parte dal cuore e ci rende umili e piccoli davanti a te. Fa’ che nulla sia di ostacolo alla gioia della tua amicizia e al bene della tua presenza nella nostra vita. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   
T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo all’altare tutte le ricchezze della terra perché il Signore li trasformi in Amore per ogni creatura.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fa' che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUACRISTICA V/B
(con relativo Prefazio)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Nella vita di oggi corriamo spesso il pericolo di impossessarci delle cose, delle persone, di usare tutto e tutti per il nostro interesse. Chiediamo al Padre il dono di un cuore libero dalle cupidigie terrene, desideroso prima di tutto e soprattutto del suo Regno. Diciamo insieme con fede:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Ricchi solo dell’Amore di Dio, che è l’unica felicità del mondo, scambiamoci un segno di pace.
COMUNIONE
G – Accostarsi all’Eucaristia è dire il proprio “Sì!” a quell’invito di Gesù: «Vieni e seguimi»; è rinunciare definitivamente a tutto ciò che è futile ed effimero, per accogliere nella propria vita la vera ricchezza, la vera felicità. 
Nutriamoci del Pane spezzato e del Vino versato per Amore dal Signore Gesù, certi che vivere di Lui è già “tutto” per noi!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Sono io, Signore, Maestro buono, 
quel tale che tu guardi negli occhi 
con intensità di Amore. 
Sono io, lo so, quel tale che tu chiami 
a un distacco totale da se stesso. 
E’ una sfida. Ecco, anch’io ogni giorno 
mi trovo davanti a questo dramma: 
alla possibilità di rifiutare l’Amore. 
Se talvolta mi ritrovo stanco e solo, 
non è forse perché non ti so dare 
quanto tu mi chiedi? 
Se talvolta sono triste, 
non è forse perché tu non sei il tutto per me, 
non sei veramente il mio unico tesoro, 
il mio grande Amore? 
Quali sono le ricchezze 
che mi impediscono di seguirti 
e di gustare con te e in te 
la vera sapienza che dona pace al cuore?

Tu ogni giorno mi vieni incontro sulla strada 
per fissarmi negli occhi, 
per darmi un’altra possibilità 
di risponderti radicalmente 
e di entrare nella tua gioia. 
Se a me questo passo da compiere 
sembra impossibile, donami l’umile certezza 
di credere che la tua mano sempre mi sorreggerà
e mi guiderà là, oltre ogni confine, oltre ogni misura, 
dove tu mi attendi per donarmi null’altro 
che te stesso, unico sommo Bene.
oppure:

** G – Quando si parla di soldi e di ricchezze, 
ognuno pensa agli altri e nota solo 
ciò che gli altri posseggono e lui non ha. 
E la vita si amareggia nel confronto.

Signore Gesù aiutaci a considerare i beni 
che già possediamo e a contentarci di essi. 
Spesso vediamo che gli altri 
posseggono molto denaro, 
ma poi non consideriamo che hanno notti insonni 
per non perderlo; non è ricchezza riposare la notte 
tranquilli e sereni come bambini?

E in quante famiglie c’è odio fraterno 
per un po’ di denaro non ben condiviso.
Aiutaci Gesù, a comprendere 
che non c’è ricchezza maggiore della pace familiare 
e che il pane condiviso nell’amore 
è molto più gustoso di lauti banchetti 
consumati nell’egoismo.

Signore donaci il senso dell’eternità 
e allora, anche le più grandi ricchezze terrene
non ci avvinghieranno 
ma saranno strumenti di comunione 
con tutti e anticipo dell’incontro con Te,
che sei l’unica vera ricchezza e l’unica vera felicità.

oppure:

*** G – Ogni vocazione non è esclusiva ma inclusiva

perché non è separazione dagli altri,

ma un mettersi al loro servizio.

Un giovane, o Gesù Maestro,

ti chiede che cosa fare per ottenere la vita eterna.

Era bravo, buono e rispettoso della Legge,

e tu gli proponi la libertà e il discepolato,

ma le ricchezze materiali e umane 

gli sono di ostacolo.

Il avo, buono e rispettoso della lhe tu sei l'IV Congresso ecclesiale, sappia riscoprirsi "di Lui tà, rendendoci ricchi e gonfi detuo sguardo penetrante, benevolo e fiducioso,

si posa su di lui per una nuova chiamata.

Tu non sei un imprenditore 
in cerca di professionisti da pagare;

cerchi innamorati di te,

proponi per amore e attendi una risposta d’amore.

Il desiderio di seguirti non è sufficiente,

occorre guardare più a ciò che ci offri 
che a ciò che lasciamo.

Ogni esitazione presuppone 
qualche condizionamento. 
Dovremmo fidarci più di te che di noi stessi,

perché non si è mai soli 
quando ci lasciamo guidare da te.

Grazie, o Gesù, per il grande dono della chiamata

che hai fatto a ciascuno di noi.

Aiutaci ad essere sempre fedeli 
come tu lo sei stato al Padre tuo

e dona il coraggio a tanti giovani 
di compiere il primo passo, 
di dire «Sì», di lasciare tutto per seguirti.
[image: image8.png]



RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Sii propizio, Signore al tuo popolo, perché di giorno in giorno si purifichi da ogni egoismo e trovi la sua gioia nel fare la tua volontà. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Alla luce della Sapienza del cuore che la Parola del Signore ci ha invitato a riscoprire in noi, valutiamo le cose terrene e quelle eterne per essere liberi e poveri per il Regno di Dio; esaminiamoci se siamo attaccati alle cose e vediamo se siamo capaci di rinunciare a quelle che rischiano di distrarci dal seguire Gesù.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
« Che cos’è che ci distrae dal cercarti, o Signore, 
come la sposa per le vie e per le piazze? 
Ah, che tutto è illusione nel mondo 
se non ci aiuta a fare questo! 
Anche se i suoi piaceri, ricchezze e godimenti 
durassero per sempre, e fossero tanto numerosi 
da superare ogni immaginazione, 
non sarebbero che sterco e schifezza, 
paragonati ai tesori che si hanno 
a godere senza fine. 
Eppure, nemmeno questi possono reggere 
al paragone di possedere te, 
Signore di tutti i tesori del cielo e della terra» 

(S. Tersa di Gesù)
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